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L'ELEMENTO FA  LA DIFFERENZA

Armando è un impiegato di banca; vive e lavora ad Ancona, il capoluogo delle Marche, una

città che si affaccia sul mare Adriatico, ricca di colori e profumi salmastri. È un single e ha

due grandi passioni: il cibo e la TV. La sera si sdraia comodamente in poltrona con patatine,

bibite e popcorn, mentre fa zapping da un canale all’altro con speranza di trovare qualcosa di

emozionante da vedere. 

- Mmm... dove daranno un BEL programma in TV oggi? - è il pensiero che invade la mente

di Armando nel suo surfeggiare sfrenato nel mare dei canali TV... insiste... persiste e

finalmente il canale giusto gli appare... il suo volto sorridente si può intravedere riflesso sullo

schermo del televisore...

- Finalmente... un canale decente! - esclama, con un tono liberatorio. Ma all’improvviso il

suo sguardo cambia in un’espressione di intima emozione.

- Questa serie TV la guardavo anche da ragazzino - ....TA TAA TAAAAA....DUUUUU...e

continua fischiettando il ritornello della sigla, che ritorna alla mente dopo tanti anni

- Aaah, quante volte mi ritrovavo a fischiettare il ritornello, mentre dalla finestra del

soggiorno il sole s'inchinava tra le verdi colline marchigiane... 

Da bambino, tuttavia, non mangiava così “sano”. Con il passare dei giorni le sue scorpacciate

di “cibo spazzatura” iniziano a ricordargli che ormai non è più un ragazzino... le fiammate

allo stomaco non riescono a calmare il suo insaziabile appetito per quelle patatine al

ketchup... o i panini imbottiti con mezzo etto di bacon... e quei quadratini al formaggio di

fossa che trovava solo da “formaggio & co” sottocasa.

- L’odore era molto gradevole e di solito io e i miei amici ci fermavamo proprio lì a prendere

spuntini molto abbondanti, ahhh sono stati proprio dei bei giorni... 

Basterebbe non ingurgitarne in quantità industriale, ma lui non riesce a farne a meno! Il

profumo della primavera che entra timidamente dalle finestre è sopraffatto dall’odore delle

patatine fritte che avevano macchiato tutte le mani... e il telecomando!

Ma così non può  andare avanti... sua mamma glielo ripete in continuazione:

- Hai una faccia che fa schifo, guarda come sei ridotto, per me finirai male!

Ma gli vuole bene... lo dice solo per aiutarlo a non lasciarsi andare...

Fino a che, un giorno, vede in televisione questo nuovo farmaco, il“Risolvil” che funziona

per la digestione. Armando pensa:

- Che novità! Vorrei comprarlo, se non costa troppo.



Allora improvvisamente,velocissimo c orre in farmacia a comprare il farmaco che lo ha

attratto in  modo ossessivo. 

Arriva dentro la farmacia e chiede alla commessa:

- Scusi, mi potrebbe dire quanto costa il “Risolvil”?

La commessa gli risponde:

- Certo signore, aspetti qualche secondo e glielo dirò subito.

Dopo qualche minuto torna e gli annuncia:

- Costa esattamente trentadue euro.

 Il prezzo però è troppo alto, ciò nonostante lui non si scoraggia e corre nelle altre farmacie

della città, in cerca di quel farmaco che lo fa impazzire, sperando di trovarlo ad un prezzo un

po’ più ragionevole. Tuttavia, esce deluso da tutte le farmacie, poiché lui non ha i soldi per

comprarselo, così caro; in ogni farmacia della città il costo è troppo elevato, rispetto alla cifra

che lui aveva stimato prima di andarselo a comprare.

Ma gli viene un’altra idea brillante: andare su Internet per trovare qualche suggerimento per

creare il farmaco, o almeno trovare una soluzione per non avere bruciore. Fra le tante notizie,

legge che il bicarbonato è una soluzione al bruciore. Allora si mette in  macchina, convinto di

poter trovare il bicarbonato in un paesino in provincia di Ancona, Frasassi.

Siccome non conosce il posto, cerca un supermercato, senza sapere dove sta andando e ad un

certo punto, da dentro la macchina, intravede molte persone che stanno attendendo a una

porta e sente una signora che parla con il microfono:

- È finito il giro alle grotte di Frasassi, i prossimi visitatori prego...

All’improvviso, gli viene un flashback nella mente e si ricorda di averle già viste da bambino

con altri due amichetti, si ricorda anche cosa c’era lì dentro: stalattiti e le stalagmiti; ma non

si ricorda però che magnifiche creazioni siano. Per approfondire la curiosità parcheggia la

macchina e acquista il biglietto d’entrata, che per fortuna costa solo undici euro.

Entra e si meraviglia al primo sguardo, poi all’ inizio del percorso, l'accompagnatrice avvisa

e avverte:

- Le grotte sono delle stupefacenti formazioni scoperte da alcuni scalatori che varcavano la

montagna, queste si formano con il bicarbonato di calcio...

Dopo qualche ora, appena finito il giro, Armando viene colto da un'ispirazione:

- Posso sfruttare le grotte di Frasassi... che sono qui a pochi chilometri da Ancona, visto che

stalattiti e stalagmiti si formano con il bicarbonato.

Povero Armando, quello che serve a lui tuttavia è bicarbonato di Sodio, non di Calcio! Ma lui

confonde i due bicarbonati, non sapendo quale sia la differenza. Per diverse volte si reca alle



grotte per rifornirsi di calcio dalle stalattiti e le stalagmiti, di nascosto, ovviamente, e assume

l’intruglio che si prepara da solo e seguendo le istruzioni trovate in Internet. 

Ma un giorno, mentre sta per staccare l’ ennesimo pezzetto di stalattite, viene sorpreso dalle

guardie, che gli urlano:

-  Fermo! Lei sarà multato pesantemente per questo grave danno ambientale!

E lui replica:

- Ma io cercavo solo di preparare una medicina per il mio stomaco...

Uno dei poliziotti, indifferente alla spiegazione, ribatte:

- Non dica stupidaggini! Si fermi, o prenderemo provvedimenti più severi!

Così per risparmiare qualche euro si ritrova a pagare una multa paurosa.

Intanto il mal di stomaco gli è aumentato ancora di più causa dell intossicazione provocata

dal suo intruglio e finisce in ospedale per abuso di bicarbonato di calcio.

La lezione gli fa capire che i suggerimenti di Internet sono pericolosi: soprattutto per

questioni di salute e di dieta, è meglio rivolgersi ai veri medici che hanno studiato per

risolvere ogni tipo di malattia e la cura relativa al problema. Invece Internet a volte dà

istruzioni fasulle, notizie false di cui non ci si può fidare.

La chimica è una cosa seria, come la salute!


